ESAME DI COSCIENZA
I : Io sono il Signore tuo Dio, non avrai altro Dio fuori che me. Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, la tua anima, la tua forza, la tua mente.

Il primo comandamento chiama l’uomo a credere in Dio, sperare in Lui, amarlo al di sopra di tutto Chiediamo perdono per:

· tutte le volte che non abbiamo messo Dio al primo posto e abbiamo ricercato e riposto il fine della nostra vita e la nostra felicità in idoli;
· tutte le volte che non ci siamo rivolti a Lui con la preghiera per ringraziarlo, adorarlo, invocarlo;
· tutte le volte che abbiamo lasciato cadere sua Parola nell’indifferenza; 
· tutte le volte che lo abbiamo rinnegato con la superstizione, frequentando maghi o fattucchieri e ci siamo affidati all’occultismo.

II : Non nominare il nome di Dio invano.

Il secondo comandamento prescrive di rispettare il nome del Signore.

Chiediamo perdono per:

· tutte le volte che abbiamo usato il nome del Signore, della Madonna o dei Santi con irriverente abitudine o, nei momenti di ira, per sfogare la nostra rabbia,
· tutte le volte che abbiamo offeso Dio con la bestemmia;

· tutte le volte che abbiamo giurato il falso in nome di Dio;

III: Ricordati di santificare le feste.
La domenica e le altre feste di precetto appartengono a Dio e devono essere dedicate al suo culto. Quindi dobbiamo astenerci dai lavori e dagli affari che ci impediscono di onorare Dio e turbano la letizia del giorno di festa, il riposo della mente e del corpo.

Chiediamo perdono per:

· tutte le volte che tutte le volte che non abbiamo partecipato alla S. Messa;

· tutte le volte che abbiamo usato la domenica facendone il giorno più dispersivo, noioso, stancante.

IV: Onora il padre e la madre.

Il quarto comandamento ci invita ad amare, onorare e rispettare i nostri genitori ma si estende anche a tutti i parenti con particolare riguardo verso gli anziani.
Chiediamo perdono per:

· tutte le volte che abbiamo mancato di amore nei confronti dei nostri genitori non usando nei loro confronti modi gentili e rispettosi o li abbiamo trascurati ed angustiati.

· tutte le volte che non abbiamo fatto nulla per mettere pace ed armonia nella nostra famiglia.

V:  Non uccidere
Questo comandamento mi ricorda il rispetto della persona e del corpo degli altri.

Chiediamo perdono per:

· tutte le volte che abbiamo nutrito odio, avversione, rancore, risentimento nei confronti di altre persone,
· tutte le volte che abbiamo provato desideri di vendetta;
· tutte le volte che abbiamo ucciso con la calunnia l’onore e la reputazione degli altri.

· Tutte le volte che abbiamo consigliato o favorito l’aborto e non abbiamo speso le nostre parole in difesa della vita.

VI: Non commettere atti impuri.

IX: Non desiderare la donna d’altri.
Questi comandamenti ci invitano ad avere rispetto per  il nostro corpo e quello degli altri ed essere puri nei pensieri, nelle parole, nel vestire e nei desideri considerando che il corpo è il tempio dello Spirito.

Chiediamo perdono per:

· tutte le volte abbiamo offeso il nostro corpo con pensieri, sguardi, atteggiamenti impuri;

· tutte le volte che abbiamo fatto o ascoltato discorsi impuri o volgari;

VII: Non rubare.

Il settimo comandamento proibisce di prendere o di tenere ingiustamente i beni del prossimo e di arrecare danno al prossimo nei suoi beni in qualsiasi modo.

Chiediamo perdono per:

· tutte le volte che ho rubato o danneggiato beni altrui oppure ho approfittato della bontà o buona fede del prossimo.

VII: Non dire falsa testimonianza.
Questo comandamento ci invita ad essere sinceri e autentici e a non cadere nell’ipocrisia.

Chiediamo perdono per:

· tutte le volte che non siamo stati sinceri con noi stessi e con Dio, nascondendo i nostri peccati;
· tutte le volte che abbiamo taciuto la verità a discapito di qualche fratello;

· tutte le volte che abbiamo accusato ingiustamente altri;

· tutte le volte che non abbiamo avuto il coraggio di dire la verità;

· tutte le volte che abbiamo messo in cattiva luce il prossimo esprimendo dei giudizi sui comportamenti altrui;

X: Non desiderare la roba degli altri.
Questo comandamento ci proibisce di essere invidiosi e gelosi. L’invidia è la tristezza che proviamo di fronte ai beni altrui e il desiderio di possederli.

Chiediamo perdono per:
· tutte le volte che non abbiamo goduto del successo, dei buoni risultati, del trionfo degli altri sia in campo materiale che spirituale;

· tutte le volte che abbiamo avuto invidia spirituale;

· tutte le volte che siamo stati avari ed egoisti nel fare qualcosa a vantaggio degli altri.
